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IL CLARENTINO 
ANNO VI - NUMERO  II 

Dopo la seconda guerra mondiale, il 

termine Giusti tra le nazioni è stato 

utilizzato per indicare i non-ebrei che 

hanno agito in modo eroico a rischio 

della propria vita e senza interesse 

personale per salvare anche un solo 

ebreo dal genocidio nazista della 

Shoah.  È inoltre una onorificenza 

conferita dal Memoriale ufficiale di 

Israele, Yad Vashem fin dal 1962, a 

tutti i non ebrei riconosciuti come 

"Giusti". I giusti non sono né santi, 

né eroi, «ma si manifestano sulla sce-

na quando esiste uno spazio vuoto e 

agiscono quando le istituzioni non 

solo si dimostrano impotenti, ma 

prendono una strada pericolosa», dice 

Gabriele Nissim, fondatore di Gari-

wo, la foresta dei Giusti. Un concetto 

e una proposta che ha deciso di lancia-

re dal Parlamento europeo, dove nel 

2 0 1 2  h a  o t t e n u t o  u n  r i

sultato davvero importante: una Di-

chiarazione scritta, firmata da 388 

deputati, per istituire la Giornata eu-

ropea dei Giusti, che si celebra il 6 

Marzo. Chi viene riconosciuto Giusto 

tra le nazioni viene insignito di una 
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speciale medaglia con inciso il suo 

nome, riceve un certificato d'onore 

e il privilegio di vedere il proprio 

nome aggiunto agli altri presenti nel 

Giardino dei Giusti presso il museo 

Yad Vashem di Gerusalemme. A 

ogni Giusto tra le nazioni viene de-

dicata la piantumazione di un albe-

ro, poiché tale pratica nella tradizio-

ne ebraica indica il desiderio di ri-

cordo eterno per una persona cara. 

Dagli anni novanta tuttavia, poiché 

il Monte della Rimembranza è com-

pletamente ricoperto di alberi, il 

nome dei giusti è inciso sul Muro 

d'Onore eretto a tale scopo nel pe-

rimetro del Memoriale.  La cerimo-

nia di conferimento dell'onorificen-

za si svolge solitamente presso il 

museo Yad Vashem alla presenza 

delle massime cariche istituzionali 

israeliane, ma si può tenere anche 

nel paese di residenza del Giusto se 

egli non è in grado di muoversi.  Ai 

Giusti tra le nazioni, inoltre, viene 

conferita la cittadinanza onoraria 

dello Stato di Israele. Da allora, 

ogni anno, in oltre 50 città italiane e 

in numerose città del mondo, si ri-

cordano coloro che almeno una vol-

ta nella vita, persino senza renderse-

ne conto ma seguendo un inarresta-

bile impulso morale, hanno compiu-

to con naturalezza gesti che sono 

diventati straordinari. A Milano, sul 

Monte Stella, vengono piantati ogni 

anno alcuni alberi per ricordarli. Ma 

ora l’iniziativa di Gariwo è di rico-

noscere non soltanto i Giusti del 

passato, ma quelli dei nostri tempi. 

 

Gioele Caruso   II F 

 

       “Vorrei che i giovani si interes-
sassero a questa mia storia unica-
mente per pensare, oltre a quello 
che è successo, a quello che po-
trebbe succedere e sapere opporsi, 
eventualmente, a violenze del ge-
nere” 

(cit. Giorgio Perlasca) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Genocidio
https://it.wikipedia.org/wiki/Nazismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Shoah
https://it.wikipedia.org/wiki/Israele
https://it.wikipedia.org/wiki/Yad_Vashem
https://it.wikipedia.org/wiki/1962
https://it.wikipedia.org/wiki/Giardino_dei_Giusti
https://it.wikipedia.org/wiki/Yad_Vashem
https://it.wikipedia.org/wiki/Gerusalemme
https://it.wikipedia.org/wiki/Cittadinanza_onoraria
https://it.wikipedia.org/wiki/Israele


 2 

 

IL CLARENTINO ANNO VI   -      NUMERO II 

L’albero dei Giusti  
Per identificare le iniziative del 6 marzo è stato idea-
to e realizzato da Gariwo con la calligrafia di Marta 
Mapelli un albero formato dalle parole chiave relati-
ve alla giornata. 

Concetto Fisichella II F 

L’albe ro  dei  Gius ti   

Tu albero che sei vita 

che ancora non sei capita  

tu porti i loro onori  

e con sé i loro cuori. 

Non sei finto ma reale  

per lo più speciale.   

Filippo Nicolosi  II F 

Secondo una leggenda ebraica, il 

mondo si regge sulle spalle di 36 

giusti la cui identità nessuno cono-

sce. Solo grazie a loro, generazio-

ne dopo generazione, Dio rispar-

mia al mondo la punizione per gli 

innumerevoli peccati commessi 

dagli uomini cioè la distruzione. 

La storia prende spunto dal passo 

dell’Antico Testamento in cui Dio 

scende a patti con Abramo pro-

mettendogli che non distruggerà 

Sodoma e Gomorra. Tra 

Abramo e Dio avviene una 

trattativa sul numero minimo 

dei giusti. Abramo ottiene una 

fortissima riduzione, ma rie-

sce a trovarne solo uno e 

quindi Dio distrusse le due 

città.   

                                                            

Pappalardo Mirko e Vinci 

Giampaolo Classe  II F 

La l egg en da dei  Gi ust i   

La Giornata europea dei Giusti (in 

inglese European day of the 

Righteous) è una festività proclama-

ta nel 2012 dal Parlamento europeo 

su proposta di Gariwo la foresta dei 

Giusti per commemorare coloro che 

si sono opposti con responsabilità 

individuale ai crimini contro l'uma-

nità e ai totalitarismi. Viene celebra-

ta ogni anno il 6 marzo, anniversa-

rio della morte di Moshe Bejski. 

Un ebreo disse alla figlia: “Gli ebrei 

sono come le olive , quando vengono 

schiacciate danno il meglio di sé”. il 

Presidente della Repubblica, Sergio 

Mattarella scrisse che "La scelta del 

Parlamento italiano di istituire la 

Giornata nazionale in memoria dei 

Giusti dell'Umanità, offre una pre-

ziosa occasione per approfondire i 

temi della convivenza e per raffor-

zare l'impegno comune contro ogni 

forma di sopraffazione, di violenza 

sulle persone, di intolleranza e di 

razzismo".  

Fisichella Concetto Marotta 

Simone  Paolo Vitale II F 

La  g ior nata  Europea  dei  Giust i   

Dal 1964 al 2018 presso Yad Vashem 

(Gerusalemme) risultano certificati 

694 Giusti tra le nazioni di cittadinan-

za italiana. Alcuni dei più noti sono: 

Clelia Caligiuri de Gregorio, ri-

masta vedova con tre figli, decide di 

rimanere in Veneto.Clelia aiuta Sara 

ad "evadere" clandestinamente dal 

suo confino di Follina, iniziando ad 

Giusti  I ta l iani  
ospitarla clandestinamente nella pro-

pria casa di Piavon. 

Gino Bartali, ciclista, trasportò, 

all'interno della sua bicicletta, dei 

documenti falsi per aiutare gli ebrei 

ad avere una nuova identità; inoltre, 

durante l'occupazione nazista nasco-

se, in una cantina di sua proprietà, 

una famiglia ebrea fino all'arrivo degli 

Alleati. 

Giorgio Perlasca, commer-

ciante padovano, contribuì a 

salvare cinquemila ebrei a Buda-

pest spacciandosi per un diplo-

matico spagnolo.  

Fisichella Concetto Marot-

ta Simone  Paolo Vitale II F 


